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,u situatone politica . j j r a p p o r t i t r a j e forze politiche al centrodel dibattito 

Tra oggi 
e domani 
le tappe 

decisive del 
confronto 

TU A opgi e domani il e n ­
fi-unto pul i t i lo legionule 

forse coiio-rpr.ì dello lajipe ile-
, ci ' ivc almeno per lo questio­

ni che «uno atlinilmente sul 
tappeto. l'Aie l i i l laviu non to­
no ili poro conto. 

I l d i re t t i lo perugino sociali­
sta stasera «i r iunirà di nuovo 
sullo spinovo teina della pre­
senza del PSI a palazzo dei 
Pr ior i . C'è da prevedere non 
t-olo la « battaglia » personale 
di cui \ a parlando il giornale 
fiorentino « l.a Nazione » ma 
aml ie più in generale ((nello 
elie è e rimane il problema 
centrale per i socialisti u m b r i : 
la colloca/ione e la identità 
del proprio partito nella so­
cietà civile, nello schieramen­
to democratico, nel movimen­
to. 

Parecchi sogni, i l presunto 
conflitto Ferar i -Zaganel l i , le 
d i l u i z i o n i di Giacché dalla se­
greteria regionale, la lettera 
di Mei-catelli agli organi d i r i ­
genti del partito, dicono infat­
ti come i l dibattito in casa dei 
compagni socialisti stia andan­
do ben oltre una semplice que­
relle .sui nomi o sui candidati 
per la carica d i «indaco di Pe­
rugia o fatti s imi l i . 

Si tratta invece di una r i -
f lc i - ione di un dibatti lo e cer­
to anche di uno -contro inter­
no alla natura politica e idea­
le della « questione sociali-
•la ». , 

Si ha coscienza fra le forze 
politiche democratiche e fra 
gli slessi commentatori di 
questo? I,'impressione è che si 
- l ia in qualche modo sottova­
lutando il carattere della d i ­
scussione e i l profondo trava­
glio del PSI dando invece as­
soluta preminei i /a agli aspetti 
formali e nominal i . 

Per i l dibattito di (pie-ti 
giorni passa e può passare un 
« aggiustamento » strategico e 
pol i t i lo della posizione del 
partito socialista. Questo è i l 
punto vero della situazione. 
<( Aggiii-tamento » che non 
può comunque significare tat­
tici-ino o peggio nuovo equi­
l ibr io d i potere. Ben altro è 
all'esame degli organi dir igen­
ti e delle assemblee di sc/io-
ne. K* appunto un approfon­
dilo esame critico sulle prospet­
tive politiche del par l i lo . 

MA . analoga discussione è 
in corso al l ' interno della 

Democrazia Cristiana. E pro­
prio in Airiù d i questa, anzi , 
che vanno registrate le nuove 
posizioni dello scudo crocialo 
sin quelle ispirale alla logica 
del confronto e dell' intesa sia 
le altre clic di fal lo vanno in 
direzione opposta. Paradossal­
mente le due « filosofie n sono 
finite per convergere e coabi­
tare nello «lesso gruppo d i r i -
genie perugino, quello dei Pa-
r iu l lo , dei t taiconi , degli Anto-
nioni . degli Sbrcnna. 

Probabilmente da un lato 
questa leadership de ha subi­
to i l contraccolpo della base 
moderata che chiedeva i l d i ­
stinguo dai comunisti e dai 
socialisti e dall 'altro si è la­
nciata vincere dal fascino d ì 
un « nuovo modo di fare po­
litica ». 

U n risultato tangibile della 
probabile convergenza dei 
due fa l l i è slato per esempio 
i l manifesto murale in cui la 
D C chiedeva i l monocolore co­
munista. anche se Sbrenna, 
Anlon ion i , Kaircni hanno fat­
to «ubilo dopo a gara nelle 
*menl ire che i l contenuto del ­
la pre«a d i porz ione signifi­
caste toul-court governo comu­
ni - la d i Perugia, con tulle le 
implicazioni negative consc­
guenti . 

I l P S I e la D C *ono. dun­
que. i n pieno movimento. Sa­
rchile un errore clamoroso non 
cogliere questo dato. A l di là 
di tulio v i è quc-lo elemento 
nuovo. Anche se non appare 
rome del tulio chiaro ed inc­
qui v oro. 

I colloqui di que-l ì giorni 
tra i par l i l i democratici — ie­
r i sera si -onn incontrali dele­
gazioni del P C I e del P S I 
mentre un incontro tra sociali-
j l l e P C è in programma per 
ogei — unitamente agli or ien­
tamenti « interni » che gli or-

. frani competenti delle forze 
ro-t i lnzional i vorranno prende-

. re ' potranno segnare qnindi 
nna svolta nella vita politica 
a m b r a . 

- X o n \"è dubbio, dalla riso­
luzione della crisi del Comu­
ne di Perugia, dal modo in 
r u i essa verrà realizzata, dal­
la maniera in cui sia le orga­
nizzazioni d i sinistra, i l part i ­
to cattolico, le forze laiche in ­
termedie, si appresteranno al 
rinnovo dell 'ufficio d i presi­
denza del consiglio regionale 
r all ' importantissimo dibattito 
sul piano d i sviluppo econo­
mico e sociale de l l 'Umbr ia , si 
potranno concretizzare portata 
ed ampiezza degli accordi po­
l ì t ici e i l nuovo modo di rap­
portart i dei p a n i t i alla socie­
t à regionale. 

. Mauro Montali 

PCI e PSI favorevoli a Narni 
alla creazione di nuove intese 

Ribadita in un documento l'esigenza di uno sforzo congiunto di tutte le for­
ze democratiche - Venerdì saranno formalizzate " le dimissioni del sindaco 

NARNI — In attesa della 
prossima seduta del Consi­
glio comunale, convocato per 
venerdì con all'ordine cVl 
giorno le dimissioni del sin­
daco, compagno Giacomo Di 
Fino, si sono riunite le se­
greterie comprensoriali del 
PCI e del PSI. In discussione 
i problemi dell'amministra­
zione comunale, con partico­
lare riferimento al rapporto 
esistente tra maggioranza e 
minoranza del Consiglio co­
munale. 

Al termine della riunione è 
stato reso noto un comunica­
to nel quale i due partiti 
«esprimono un profondo rin­
graziamento per l'impegno 
profuso nell'attività svolta al­
la guida del Comune* di Nar­
ni al compagno Giacomo Di 
Fino e esprimono un giudizio 
positivo dell'operato svolto in 
questi anni dall'amministra­
zione comunale, che ha con­
tribuito ad una ulteriore cre­
scita economica, sociale e 
culturale della popolazione 
amministrata, ribadendo la 
validità dell'accordo politico, 
programmatico sulla base dei 
quale si è costituita l'attuale 
maggioranza ». 

Per quanto riguarda i rap­
porti con le altre forze poli­
tiche, nel comunicato si di­
ce: «il PSI e il PCI auspi­
cano che si realizzino con il 
PRI e anche con la DC nar-
nese le condizioni per una 
presa in esame* senza pregiu­
dizi del programma politico 
amministrativo della maggio­
ranza, dichiarando fin da ora 
la più ampia disponibilità a 
una loro diretta assunzione 
di responsabilità ». 

Nella ricerca di nuove inte­
se va mantenuto fermo il va­
lore dell'unità della sinistra: 
« la disponibilità al confron­
to — si dice nel comunicato 
— e all'intesa con le* altre 
forze democratiche non al­
tera la natura e la valenza 

del rapporto unitario tra i 
due partiti della sinistra di 
classe, che hanno comun­
que il dovere di governare 
in rappresentanza di una as­
sai larga maggioranza popo­
lare. che anzi è il presuppo­
sto per uno sforzo congiunto 
delle forze democratiche, vol­
to a superare a tutti i livelli 
— nazionale, regionale e lo­
cale — la situazione di crisi 
politica, economica, morale >. 

Ma quale dovrà essere" il 
punto di partenza per il con­
fronto con gli altri gruppi 
consiliari? « Quadro fonda­
mentale di riferimento — ri­
spondono i due partiti — è la 
programmazione regionale e 
al suo interno quella com-
prensoriale. Su questa linea 
i due partiti riconfermano 
la scelta di operare perché si 
realizzi un effettivo decentra­
mento politico e amministra­
tivo 

« Va perseguita con forza la 
linea già intrapresa dall'am­
ministrazione comunale di a-
deguamento dell'ente locale 
alle nuove esigenze di aggre­
gazione comprensoriale e di 
pieno sviluppo della parteci­
pazione dei cittadini. Va esal­
tato il ruolo delle commissio­
ni consiliari e vanno istituiti 
i consigli di circoscrizione. 
che dovranno coinvolgere i 
cittadini alle scelte dell'am­
ministrazione comunale. Per 
rispondere sempre più ade­
guatamente alla domanda di 
servizi razionali e qualifica­
ti è necessaria la riorganiz­
zazione e la ristrutturazio­
ne della macchina burocrati­
ca dell'ente locale. 

«In questa impostazione pro­
grammatica dovranno inserir­
si le scelte inerenti lo svilup­
po dell'agricoltura, del turi­
smo e dell'assetto del territo­
rio. dello sviluppo industria­
le e della politica scolastica 
e sanitaria. 

SANGEMINI - Il PSI conferma la sua linea 

Nessun accordo senza 
programmi concordati 
SANGEMINI — Il PSI ternano conferma, nel teatro Co­
munale di Sangemini. la propria linea: in Umbria Incor­
do istituzionale tra i partiti deve essere subordinato a 
quello programmatico. Lo ha ribadito l'onorevole Enrico 
Manca nel corso di una conferenza-dibattito, organizzata 
dalla locale sezione del PSI sul tema « Intesa democrati­
ca regionale», alla quale hanno partecipato, come rela­
tori: Vincenzo Acciacca per il PCI, Renato Bordino per 
la DC. Stefano Sciannameo per 11 PSDI. 

Qual'è la logica su cui poggia la posizione socialista/ 
S;a Enrico Manca che il segretario provinciale Malizia, 
l'hanno fatta intendere chiaramente: in Umbria i due 
partiti di sinistra hanno una maggioranza del 63rc quin­
di le trattative con i partiti di minoranza devono essere 
condotte da posizioni di forza. Se i partiti attualmente 
all'opposizione, dicono i socialisti, vogliono assumersi re­
sponsabilità dirette nel Consiglio regionale, accettando la 
presidenza, nei comprensori, nel consigli comunali attra­
verso le commissioni di lavoro, devono però prima avere 
dichiarato il loro accordo sul programma politico e am­
ministrativo che la maggioranza intende realizzare. 

Nel corso della conferenza-dibattito di Sangemini vari 
interventi di militanti e dirigenti socialisti hanno conva­
lidato le loro tesi con delle argomentazioni dalle quali 
trapelava la convinzione che l'accordo con la Democrazia 
cristiana dipenda esclusivamente dalla volontà del PCI e 
del PSI, padroni di Imporre le proprie direttrici. La Demo­
crazia cristiana ha invece una propria posizione con la 
quale bisogna confrontarsi. 

La Democrazia cristiana, hanno detto Renato Bordi­
no e il segretario provinciale Liviantoni, è per l'accordo 
istituzionale, ma per quello sul programma non è ancora 
giunto il momento. Noi siamo disposti, ha detto Bordino, 
ad assumerci delle responsabilità nel Consiglio regionale, 
nei comprensori, nei consorzi, nelle commissioni consiliari. 
Per quanto riguarda il programma, lo discuteremo in que­
ste sedi e non è detto che su alcune questioni non si pos­
sa, in futuro, trovare del punti In comune. 

Stefano Sciannameo, segretario provinciale del PSDI, 
ha dichiarato una completa disponibilità all'accordo isti­
tuzionale. sostenendo che l'intesa è raggiungibile, per 11 
suo partito, anche nella definizione degli obiettivi poli­
tici e amministrativi da raggiungere. Per questo aspetto 
c'è bisogno di ulteriori incontri e di chiarimenti. 

Il compagno Acciacca ha ricordato i motivi di fondo 
che spingono il nostro partito alla ricerca di una intesa 
con tutti i partiti democratici, facendo riferimento alla 
situazione nazionale. L'allargamento delle responsabilità 
alle minoranze impone inoltre alle amministrazioni stesse 
un salto di qualità. 

g. e. p. 

TERNI - Si conclude una prima fase della lotta dei sub-agenti e dei produttori 

Sospesa dopo13 giorni 
l'occupazione dell'INA 

Mantenuto lo stato dì agitazione nella sede di via Faustini - I titolari dell'agenzia hanno 
denunciato gli occupanti alla magistratura - Un incontro con il compagno Bartolini 

TERNI — Dopo 13 giorni, 1 
sub-agenti e i produttori del­
l'INA hanno deciso di sospen­
dere l'occupazione v pacifica 
della sede provinciale. Ieri 
mattina 6ono infatti stati in­
formati che sul loro capo 
pendeva una denuncia invia­
ta alla magistratura da parte 
dei due agenti generali titola­
ri della agenzia di Terni. 

A questo punto la decisio­
ne di passare a nuove forme 
di lotta si imponeva. In que­
stura sono infatti stati espli­
citi: la sede, o con le buone 
o con le cattive, sarebbe co­
munque stata sgombrata. In 
un comunicato, con cui si dà 
notizia della decisione presa, 
i sub agenti e i produttori 
dichiarano di avere ottenuto 
parzialmente i risultati spe­
rati, in quanto uno degli ob­
biettivi (quello di richiama­
re l'attenzione pubblica sul­
le condizioni in cui sono co­
stretti a lavorare) è stato 
raggiunto. 

Nella sede di Via Faustini 
permane ugualmente lo sta­
to di agitazione e il comitato 
vedrà in seguito altre iniziati­
ve da prendere. 

Quella di Terni è la prima 
sede d'Italia dove la prote­
sta per un contratto di lavo­
ro che risale al 1939 esplo-

• MARCIA INTERNAZIO­
NALISTA A PONTE DEL­
LA P I E T R A 

Marcia internazionalista al 
Festival dell'Unità e di Pon­
te della Pietra. La Mani­
festazione che ha come te­
ma "Crisi dell'occidente ca­
pitalistico e ruolo dei Co­
munisti e " dei movimenti di 
Liberazione" avrà inizio 
giovedì sera alle ore 20,30 
alla Piazza di Casenuove di 
Ponte della Pietra da do­
ve partirà il corteo che si 
concluderà dntoino alle 21,30 
con un comizio di compa­
gne Alfio Capeni della federa­
zione di Perugia. 
Interverranno rappresentan­
ze dei movimenti democratici 
Cileni, Palestinesi, Cubani. 
Greci, Vietnamiti. Cubani. 
Alla manifestazione ha in­
oltre aderito la federazicne 
giovanile comunista. 

TERNI - Pesanti critiche a l programma poliennale delle F.S. 

E' solamente un piano aziendalistico 
Il documento conclusivo della conferenza sui collegamenti ferroviari - Chiesto un decisivo inter­
vento del governo per la Orte - Civitavecchia e la Orte - Falconara - Sollecitato il Parlamento 

TERNI — Sabato • domeni­
ca si è svolto a Terni il 
Convegno sul tema « Riasset­
to e Sviluppo dei collega­
menti ferroviari trasversali 
con riferimento particolare 
alla ' linea Orte-Falconara e 
Civitavecchia Orte ». 

Le questioni discute* a 
Terni hanno una rilevanza 
severa ragionale • Interessa­
no in -modo partlcolar La­
zio, Marche, Umbria. Il no­
stro giornale ha già dato in 
pagina nazionale ampio spa­
zio al dibattito del convegno 
e all'intervento del compagno 
Lucio Libertini, presidente 
della commissione Trasporti 
della Camera dei Deputati. 

Pubblichiamo di seguito 
l'ordine del giorno conclusi­
vo uscito dai lavori svoltisi 
a Terni. 
Le Regioni Umbria, Marche, 
Lazio e il Comitato per il 
raddoppio della Orte-Falco­
nara. hanno organizzato a 
Temi un convegno interre­
gionale sui collegamenti fer­
roviari trasversali con par­
ticolare riferimento alle li­
nee Civitavecchia-Orte e Or-
te-Falccnara, con ampia par­
tecipazione di parlamentari 
di forze politiche, sindacali, 
economiche, di rappresentan­
ti di Enti locali, delle Ferro­
vie e di esperti del settore. 

Il convegno, nei numerosi 
interventi, ha concordato 
largamente con la imposta­
zione fornita dalle relazioni. 
In modo particolare è stato 
posto i'accento sui limiti del­
la « filosofia » che informa il 
piano poliennale di sviluppo 
della rete ferroviaria presen­
tato al Parlamento che pe­
raltro seno direttamente col­
legabili alla mancanza del 
Piano Nazionale del Traspor­
ti non ancora varato dal 
Governo. v 

Infatti tale «filosofia», di 
taglio prettamente azienda­
listico e funzionale, tenden­
te ad impegnare gli Investi­
menti laddove si concentra 
l'utenza, trascura che l'u­
tenza si manifesta laddove 
le ferrovie esistono ed offro­
no un determinato livello di 
servizio. Pertanto con que­
sta logica si ottengono effet­
ti fortemente distorcenti te­
si da un lato ad aggravare 
maggiormente nel tempo gli 
squilibri territoriali ed eco­
nomici del paese con ulterio­
re grave emarginazione del­
le aree più deboli e dall'al­
tro a drenare risorse ingen­
ti per diminuire gli effetti 
della congestione nelle aree 
più forti. 

U convegno, che si collega 
da vicino alle analoghe ini­
ziative assunte e dagli Enti 
locali dell'area padana e 
della Regione Lazio e che 
precede la conferenza delle 
regioni meridionali sui pro­
blemi ferroviari, ritiene di 
avere fornito un importan­
te contributo al dibattito 
nazionale in atto sul piano 
poliennale delle ferrovie. 

C16, pur nel necessario ri­
spetto del vincoli di compa­
tibilità di risorse e di effi­
cienza aziendale, consenta 

di aumentare la capacità 
complessiva del sistema fer­
roviario come richiesto dal­
lo sviluppo del paese, ma 
anche di reinserire nella 
grande maglia dei collega­
menti nazionali ed interna­
zionali vaste aree altrimenti 
destinate all'emarginazione. 

In questa direzione il con­
vegno ritiene di porre all'at­
tenzione del Governo e del 
Parlamento la necessità di 
prevedere nel Piano delle 
ferrovie ben oltre le scarse 
risorse attualmente assegna­
te il raddoppio della linea 
Orte-Falconara ed 11 ripristi­
no della linea Civitavecchia-
Orte. 

Inoltre è necessario che le 
somme - stanziate da varie 
anni nei precedenti piani 
ferroviari su questa linea 
vengano spese nei tempi più 
rapidi, in modo particolare 
per la tratta Orte-Nera-Mon-
toro-Narni-Terni, e per l'am­
pliamento delle Grandi Offi­
cine Riparazioni di Foligno. 

Infine gli Enti promotori 
del convegno impegnano i 
parlamentari dell'area demo­
cratica delle Regioni Um­
bria, Marche e Lazio a pro­
muovere ogni iniziativa af­
finché, in collegamento con 
la ampia mobilitazione che 
su questo tema è in atto nel 
paese, gli obiettivi generali 
e territoriali che il convegno 
ha con forza rilanciato pos­
sano trovare adeguata e 
pronta risposta nelle sedi 
istituzionali. L'immagine di una stazione ferroviaria umbra 

de in forma cosi vistosa. Di 
questo sono preoccupati gli 
stessi subagcntl e produtto­
ri che l'hanno decisa. Te­
mono da un momento all'al­
tro di essere licenziati. 
La protesta, seguendo l'esem­
pio di Terni, si sta infatti 
estendendo e c'è da temere 
che la direzione prenda qual­
che provveò mento repressi­
vo 
' I sub agenti e i produtto­

ri (il termine sta a indicare 
i dipenciìnti che vanno in gi­
ro a fare i contratti) del­
l'INA seno rimasti ai tempi 
precedenti lo statuto del di­
ritti dei lavoratori. Hanno un 
contratto di lavoro, che risa­
le al periodo fascista e pos­
sono essere licenziati in qual­
siasi momento per decisione 
dell'Agente Generale. L'INA 
è organizzata infatti in ma­
niera verticistica. In una se­
de provinciale, più in alto 
di tutti si colloca l'Agente 
Generale, che oltre a guada­
gnare parecchi • milioni, può 
fare il bello e cattivo tempo. 

Ci sono poi gli impiegati 
che hanno un contratto di 
lavoro regolare, poi i sub 
agenti e ì produttori, i quali 
percepiscono una percentuale 
sui contratti che riescono a 
strappare. Sono quindi privi 
di ogni forma d'assistenza e 
hanno a loro carico tutte le 
spese che incentrano: più o-
nerosa di tutte quella per spo­
starsi in automobile. •> Non 
hanno orario di lavoro. 

« Ci sono giornate — ci cVce 
uno dei produttori — che si 
gira a vuoto e allora si la­
vora per parecchie ore sen­
za fare un contratto e di 
conseguenza senza guadagna­
re una lira ». Le cose non 
vanuo così per l'Agente Ge­
nerale. In questi giorni nella 
sede di via Faustini hanno 
fatto un po' di conti. 

L'Agente generale di una 
provincia relativamente pic­
cola come Terni (« personal­
mente — ci dicono — non 
abbiamo niente contro i due 
nuovi agenti di Terni») gua­
dagna in un aono cinquanta 
milioni al netto delle tasse. 
E come si diceva si tratta 
di una provincia di modeste 
dimensioni, con un portafo­
glio d'affari complessivo che 
è di 700 milioni. Immaginar­
si in una gramo città come 
Milano: il guadagno raggiun­
ge vette da vertigini. 

Ma quali seno gli obiettivi 
che i 40 sub agenti e pro­
duttori di Terni intendono 
raggiungere? Il primo è la 
abolizione dell'appalto e 
conseguentemente la gestione 
diretta dell'agenzia. In prati­
ca significa eliminare la fi­
gura dell'Agente Generale. 
Non è una novità in senso 
assoluto. In Italia su 160 
agenzie che TINA ha, due 
sono a gestione diretta: quel­
la di Roma e quella di Ge­
nova. 

C'è da tempo una precisa 
richiesta sindacale: passare 
progressivamente, anche se 
non immediatamente, alla ge­
stione diretta, laddove soprat­
tutto si creano le condizioni 
per poterlo fare. A Terni 
si verificava un caso ti* que­
sti: l'Agente Generale, un an­
no fa, ha lasciato il suo po­
sto. La sede di Terni è sta­
ta per quasi sei mesi gestita 
dal centro. Poi improvvisa­
mente 11 Consiglio d'Ammi­
nistrazione ha nominato due 
nuovi Agenti Generali. 

La seconda richiesta, che 
è la diretta conseguenza del­
la prima, è di avere lo stes­
so trattamento in vigore nel­
le due sedi di Roma e di 
Genova. 

La Direzione centrale di 
fronte alla richiesta di un 
incontro ha titubato: prima 
ha fatto intendere di essere 
disposta a accettarlo, poi l'ha 
subordinato alla sospensione 
c'cll'occupazione. Significava 
smobilitare e esporsi al ri­
schio di provvedimenti re­
pressivi. Per questo è stato 
deciso di proseguire la lotta. 

I produttori t i sub agenti 
si sono incontrati con il com­
pagno on. Mario Bartolini al 
quale hanno illustrato i moti­
vi dell'agitazione e le richie­
ste avanzate. Questo incentro 
fa parte di una serie di ini­
ziative analoghe che intendo­
no prendere nei prossimi 
giorni. 

Giulio C. Proietti 

ORVIETO - Affollata assemblea sui temi dell'intervento culturale 

Musica, teatro e ruolo dei Comuni 

Tra sindacati e azienda 

Sottoscritto l'accordo 
alla Pozzi di Spoleto 

Mutuo di oltre 
tre miliardi 
stipulato tra 

Regione e BNL 

PERUGIA — Un mutuo di 
3 miliardi e 200 milioni è 
stato stipulato dalla Regione 
dell'Umbria con la Banca 
Nazionale del Lavoro - Sezio­
ne autonoma per il finanzia­
mento di opere pubbliche ed 
impianti di pubblica finalità. 

- L'atto della firma, alla pre. 
senza di alcuni dirigenti cen­
trali della BNL, è avvenuto 
oggi alle 12: il presidente 
della Giunta Marri ha sotto­
scritto il contratto per la 
Regione. Rappresentavano i 
tesorieri il rag. Francesco 
Marri e il dr. Croce della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
e il dr. Donati del Monte dei 
Paschi di Siena. 

I 3 miliardi e 200 milioni 
sono destinati all'attuazione 
delle provvidenze previste 
dalla legge regionale 10 a fa­
vore degli enti locali del­
l'Umbria. 

«Si tratta di un ulteriore 
passo avanti — si è affer­
mato nel corso dell'incon­
tro — sulla strada della con­
creta attuazione della politi­
ca dell'amministrazione regio­
nale, diretta in modo parti­
colare ad agevolare la for­
mazione di strumenti urbani­
stici di interesse degli Enti 
locali umbri, e al tempo stes­
so della fattiva collaborazio­
ne prestata dalla Banca Na­
zionale del Lavoro, quale con­
titolare del servizio di teso­
reria con il Monte dei Paschi 
di Siena, alla Regione 

SPOLETO — Sindacati e di­
rezione aziendale hanno rag­
giunto l'accordo alla Pozzi di 
Spoleto. La riunione decisiva 
si è tenuta sabato scorso, al 
termine è stato sottoscritto 
un documento che in sei sin­
tetici punti rinssume il tipo 
di ristrutturazione aziendale 
che verrà compiuta nella fab­
brica spoletina. 

Innanzitutto ci si è accor­
dati sul non smantellamento 
della cosiddetta linea 1 al­
meno fino a quando non en­
trerà in funzione la linea 2. 
E* prevista inoltre una cer­
ta mobilità del personale solo 
se funzionale alla ristruttu­
razione. 

Per tutelare la salute del 
lavoratori il documento pre­
vede che entro questo mese 
le linee di fonderia vengano 
dotate di schermi protettivi. 
dovrebbero poi essere riorga­
nizzati anche i reparti di col­
laudo. Da questo punto di 
vista l'accordo non è però 
completo e si afferma perciò 
che si dovranno in seguito 
fare riunioni specifiche. 

Altro punto non del tutto 
chiaro dell'intesa è quello che 
riguarda l'orario contrattua­
le per definire il quale è pre­
visto un successivo incontro 
fi a le parti 

La parte più positiva del 
documento appare comunque 
quella riguardante la ristrut­
turazione del reparto morlelll-
steria dove alcune radicali 
modifiche potrebbero aprire 
in settembre la oosslbìlità di 
un incremento di occupazio­
ne, facendo cosi cessare In 
pratica degli straordinari. La 
affermazione del documento 
è. a questo proposito, molto 
netta: si precisa infatti che 
« l'azienda si impegna a po­
tenziare gli organici dopo la 
verifica di settembre ». 

Un comunicato del PCI 

Ancora seri ostacoli 
per l'informazione 

La commissione del C.R. denuncia 
la drammaticità della situazione 

ORVIETO — Promossa dalla 
amministrazione comunale e 
dalla Azienda Autonoma di 
Turismo di Orvieto in collabo­
razione con la Cooperativa 
«Teatro Insieme», presso il 
teatro Mancinelli alla presen­
za di un folto pubblico ha 
avuto luogo una qualificata 
assemblea nella quale è stata 
effettuata una verifica pub­
blica dell'intervento cultura­
le nei settori del teatro e del­
la musica. 

Erano presenti amministra­
tori di alcuni comuni del 
comprensorio orvietano, i 
coordinatori delle associazio­
ni culturali, 50 dei 74 parte­
cipanti al vari seminari e la­
boratori organizzati dalla Coo­
perativa • Teatro Insieme » 
ed il consiglio di amministra­
zione della medesima. < 

L'assessore alla cultura di 
Orvieto, • compagno Adriano 
Cesasele, ha introdotto breve­
mente sulla finalità di politi­
ca culturale degli Enti locali 
della nostra zona, sul progetti 
di lavoro elaborati dal Centro 

culturale polivalente nel set­
tore del cinema, del teatro, 
della musica e sulla necessi­
tà di verificare in modo det­
tagliato e preciso le esperien­
ze di laboratorio teatrale e 
musicale già effettuate per 
trarne indicazioni utili a li­
vello di metodo e di finalità. 

Gli interventi di coloro che 
hanno partecipato al semina­
rio sulle «tecniche di im­
provvisazione m u s i c a l e » , 
coordinato dal maestro Vitto­
rio GelmettL hanno messo in 
evidenza due punti: a) un giù-
dizio fortemente positivo 
sull'esperienza che ha aperto 
loro orizzonti musicali nuovi 
e sconosciuti; b) la necessità 
di elaborare al più presto un 
progetto organico di riquali­
ficazione e di aggregazione 
degli operatori musicali del 
comprensorio disponibili ad 
intervenire sul territorio a 
7ari livelli. 

n maestro Gelmetti si è 
dichiarato disponibile ad in­
contrarsi periodicamente con 
gli operatori musicali orvie­
tani per affrontare un profilo 

di intervento da sottoporre 
all'attenzione degli enti lo­
cali. 

Un giudizio altrettanto po­
sitivo è stato espresso dai 17 
operatori che hanno seguito 
lo «stage» sul «Teatro d' 
Ombre » e sul « Teatro del bu­
rattini, », tenuto dal C.E.MEA 
i quali si sono già costituiti 
in un collettivo di lavoro che 
sta presentando nelle scuo­
le elementari 4 minispetta­
coli (Cenerentola, la scoper­
ta dell'America, la giornata 
dell'operaio, la storia di un 
bruco) e sta mettendo a pun­
to altre storie poetiche, umo­
ristiche o drammatiche da 
raccontare con la tecnica dei 
burattini e delle Ombre ad un 
pubblico più vasto nei quar­
tieri e nelle frazioni. -

Alcune riserve sono state 
espresse invece sul seminario 
«Corpo Musica», «Corpo ge­
stualità», tenuto dalla Coo­
perativa « Teatro Insieme ». 
in quanto certuni lo hanno ri­
tenuto un po' dispersivo e 
non finalizzato ad un inter­
vento come I precedenti. Il 

professor Tordi, docente 
di educazione fisica, ha in­
vece affermato di aver espres­
so tecniche utili per riqualifi­
care il suo ruolo professionale 
di educatore ed ha proposto 
la formazione di una Coope­
rativa fra tutti i partecipan­
ti ai seminari che siano di­
sponibili a qualificarsi ulte­
riormente In senso organico 
per inserirsi poi nel progetto 
del Centro culturale poliva­
lente. 

Dopo tante valutazioni ten­
denti a considerare l'inter­
vento complessivo della coo­
perativa « Teatro Insieme » 
molto positivo per le dina­
miche professionali aggregan­
ti e di qualificazione suscita­
te, l'assessore alla P.L Casa-
sole ha voluto evidenziare al­
cuni limiti dell'esperienza 
stessa: 1) la difficoltà incon­
trata nel generalizzare l'e­
sperienza a livello compren­
soriale; 2) la mancata parte­
cipazione di alcuni gruppi di 
base all'intervento; 3) lo scar­
so interesse dimostrato dal­
le scuole; 4) la carenza di 

strutture idonee nei comuni 
della zona dell'orvietano per 
svolgere attività teatrali. 

L'assessore ha poi invitato 
gli amministratori, le associa­
zioni culturali, il collettivo 
«Teatro Animazione» di Or­
vieto a costituire un comita­
to di studio e di laverò che 
faccia proposte per utilizzare 
pienamente l'esperienza fat­
ta per renderla funzionale al 
progetto organico di politica 
culturale da lui esposto du­
rante l'introduzione al dibat­
tito. La proposta è stata ac­
colta all'unanimità ed un 
gruppo ristretto di operatori 
(Barberani del comitato Ci-
neforum-città, Lucadei e Li-
conte del collettivo «Teatro 

Animazione», Tordi dell'ARCi, 
Fu ocello del C.LD.I. e tc ) , 
coordinato dal compagno Ce­
satole, ha approfondito l'ar­
gomento prefigurando nelle 
linee essenziali alcune ipotesi 
di lavoro che verrano trat­
tate in successive riunioni già 
fissate. 

Rorrto Grassi 

PERUGIA — Numerosi so­
no stati in questi ultimi me­
si in Umbria i dibattiti e le 
prese di posizione intorno 
al problema dell'informazio­
ne. Vicende nazionali e loca­
li (crisi del Cicem, cessazio­
ne delle trasmissioni di Ra­
dio Umbria, chiusura di al­
cune pagine locali di giorna­
li, ecc.) hanno offerto mate­
ria di riflessioni a forze po­
litiche, culturali, ad ammini­
strazioni. 

La Commissione regionale 
per l'informazione del no­
stro partito ha emesso Ieri 
il seguente comunicato uffi­
ciale rispetto ai problemi lo­
cali e nazionali in discussio­
ne in questi giorni. 

«La Commissione per la 
informazione del Comitato re­
gionale del PCI ha preso in 
esame la situazione esisten­
te in Umbria nel campo del­
la informazione e dei mezzi 
di comunicazione di massa, 
rilevando come la crisi del 
Cicom, la cessazione delle tra­
smissioni di Radio Umbria, 
la riduzione delle pagine loca­
li di alcuni quotidiani nazio­
nali, i ritardi nella piena at­
tuazione della riforma della 
Radiotelevisione, contribuisca­
no a mantenere in questo 
campo uno stato di sostanzia­
le dipendenza dell'Umbria da 
iniziative esterne. 

La precarietà delle attivi­
tà informative — si legge nel 
documento — continua a frap­
porre seri ostacoli al con­
fronto e alla circolazione del­
le idee, ad una più ampia 
informazione della opinione 
pubblica su tutti gli aspetti 
della vita regionale che è una 
condizione essenziale per lo 
e per una effettiva crescita 
della partecipazione dei citta­
dini al controllo e alla gestio­
ne della vita pubblica. Non 
vi può essere crescita delle 
forze democratiche di base, 
piena funzionalità degli orga­
ni di partecipazione popola­
re e del controllo dei citta­
dini sulla gestione della cosa 
pubblica, se non si estendo­
no ìe forme di comunicazio­
ne e di informazione su tut­
ta l'area della comunità re­
gionale. 

Non è pensabile — prose-

fue la nota — che questi pro-
leml possano essere risolti 

attraverso iniziative di parte 
o privatistiche che anche in 
Umbria hanno preso vita nel 
campo della radio e della te­
levisione, in quanto il rischio 
che si presenta è quello del 
riprodursi di una disparità 
a svantaggio di chi non di­
spone del mezzi economici e 
finanziari per far sentire e 
valere la propria voce. 

Da questa constatazione, te­
nendo conto anche del parere 
espresso recentemente dalla 
Corte Costituzionale a pro­
posito delle iniziative della 
Regione siciliana, nasce l'esi­
genza di un intervento pub­
blico teso a superare le de­
bolezze strutturali dell'infor­

mazione e delle comunicazio­
ni di massa e finalizzato allo 
sviluppo di forme di parte­
cipazione popolare che pos­
sano giovarsi di tutti i mez­
zi di comunicazione che la 
tecnologia moderna mette a 
disposizione. 

Questo, unitamente al com­
pletamento della riforma del­
la RAI-TV, alla realizzazione 
del decentramento produtti­
vo ed alla creazione della ter­
za rete televisiva, è 11 modo 
migliore per dare all'Umbria 
basi e strutture autonome 
nel campo dell'informazione 
e delie comunicazioni di mas­
sa e di consentire alla no­
stra regione di uscire da 
uno stato di precarietà, di di­
pendenza e di colonizzazio­
ne tipico delle zone di sotto­
sviluppo. 

In questo quadro vanno 
considerate e risolte — con­
clude il documento — le 
questioni aperte dalla crisi del 
Cicom e di Radio Umbria. 
affrontando sollecitamente le 
pendenze aperte con II per­
sonale e con 1 terzi, risolven­
do la questione del livelli oc­
cupazionali 

E* necessario intanto che 
la Commissione rappresenta­
tiva di tutte le forze politi­
che cominci senza indugio 1 
suoi lavori, isolando mano­
vre dilatorie più o meno 
scoperte di cui ciascuno al 
assumerebbe la responsabili­
tà di fronte al lavoratori e al 
cittadini ». 

Oggi rimarranno 
chiusi i cinema 

in tutta l'Umbria 
PERUGIA — Oggi tutte le 
sale cinematografiche di Pe­
rugia e dell'Umbria faranno 
una giornata di sciopero per 
protestare sia contro la RAI-
TV. sia contro tutte le tele­
visioni private che trasmet­
tono film. 

I titolari di sale dell'Um­
bria affermano che il perdu­
rare di tale situazione porte­
rebbe alla cessazione di at­
tività delle loro sale il che 
« avrebbe negativi riflessi sul­
l'occupazione e porterebbe al­
la scomparsa della industria 
di produzione italiana». Se 
non verranno presi adeguati 
provvedimenti gii esercenti 
c'nematografici minacciano, 
olotre che la chiusura, 1* non 
riscossione, per conto dello 
Stato della «spesa imposta 
irravante sul biglietto di in­
gresso alle sale cinematogra­
fiche che la TV. invece, non 
corrisponde ». 

Si dichiara Insomma di vo­
ler inasprire in futuro la pro­
testa contro quella che «le­
ne definita «una sit—alone 
insostenibile ». 


